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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000032/2013 

al Consiglio 
Articolo 115 del regolamento 
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Oggetto: L'iniziativa dei cittadini europei dopo un anno di attuazione pratica: valutazione 
dell'esperienza e superamento degli ostacoli 

Dal 1° aprile 2012 i cittadini di tutta Europa hanno il diritto di trasmettere le proprie idee ai responsabili 
politici a livello europeo attraverso l'iniziativa dei cittadini europei. Tuttavia, in quasi tutte le iniziative 
registrate si rilevano notevoli difficoltà di carattere tecnico e amministrativo, il che comporta pesanti 
ritardi e costi eccessivamente elevati. La maggior parte dei problemi riguarda il software open source 
per la raccolta di firme on-line fornito dalla Commissione, che è estremamente complesso da gestire. 
L'assistenza continua a essere lenta e inefficace. Si stima che all'incirca 11 milioni di cittadini 
dell'Unione che risiedono in un paese diverso da quello di origine siano privati dagli Stati membri del 
diritto di sostenere l'iniziativa dei cittadini europei.  

– Intendono gli Stati membri considerare la possibilità di uniformare i requisiti per il controllo delle 
firme (sia on-line sia in forma scritta), eliminando in tal modo le incertezze giuridiche e creando 
parità di condizioni per tutti i cittadini? 

– Cosa faranno gli Stati membri per garantire di poter controllare le firme di tutti i loro cittadini a 
prescindere dal luogo di residenza? 

– Garantiranno gli Stati membri che i moduli per la raccolta delle firme su carta siano concepiti in 
modo tale da essere facilmente utilizzabili dai cittadini e conformi alle osservazioni formulate nelle 
iniziative? 

– Provvederanno gli Stati membri a concedere alla Commissione le risorse di cui necessita per 
fornire un sostegno completo ed equo a tutte le iniziative? 

– Intende il Consiglio istituire un punto di contatto unico per le iniziative relative a questioni che 
sono di competenza degli Stati membri, onde impedire che gli organizzatori debbano rivolgersi a 
27 (28) autorità differenti, con gli inevitabili ostacoli linguistici e burocratici che ciò comporta? 
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